[image: image1.jpg]Q
<
<
)

ey

]





Consulta le Donne      

 Festa della mamma in Italia e nel mondo Mother’s Day

           Colleferro 6.5.2013

La Presidente della Proloco, Anna Maria Pini, ed il gruppo Consulta le Donne, vi invitano, venerdì 10 maggio, in piazza Italia, per festeggiare con  gli alunni delle scuole elementari “Dante  Alighieri”,  “Francesco Petrarca” e "GPD" e gli studenti delle scuole medie  "Leonardo da Vinci" e "G. Mazzini", la giornata dedicata alla festa della mamma.

Anche quest’anno, per la collaborazione dei Dirigenti scolastici e la disponibilità degli insegnanti, l’incontro del gruppo Consulta le Donne con le Scuole di Colleferro è stato organizzato con l'intento di far divertire gli alunni e di farli apprendere giocando, attraverso il loro più ampio coinvolgimento. Gli alunni saranno "impegnati" in attività che gli consentiranno di arrivare al significato originario della festa, attraverso alcuni giochi, anche con il fine di valorizzare la loro creatività ed il loro pensiero nell’uso e nella manipolazione di materiali naturali e riciclati, con un chiaro messaggio ambientale.
La festa si svolge in piazza, con genitori, nonni, fratelli, sorelle e cittadini comuni per sottolineare l’importanza, nella vita della comunità, dello spazio pubblico aperto a tutti, vissuto quotidianamente come centro per lo scambio di idee e la possibilità di nuove relazioni, dove stimolare la priorità di alcuni valori, quali il dialogo e il dibattito, nel tentativo di rafforzare i rapporti tra le persone, promuovere forme di contatto e di autenticità nella comunicazione con gli altri, oltreché con sé stessi. 

Lo facciamo con impegno, divertendoci – prosegue Beatrice Zangrilli, delegata del gruppo Consulta le Donne - per sollecitare l’interesse e la curiosità dei bambini, avvicinandoli ai valori della vita, quali la nascita e il risveglio della natura, che si rinnova a primavera. 
La festa della mamma si celebra in tutto il mondo in tanti modi diversi; oggi di questa importante festività prevale il significato legato ai nostri tempi, ma la civiltà mediterranea è stata per millenni di natura matriarcale, dove la figura femminile ha avuto sempre grande rilievo in campo sociale, domestico e religioso.

Secondo fonti storiche, la testimonianza più famosa, che risale all'era paleolitica, è rappresentata dalla  venere di Willendorf (Austria), una statuetta di 11 cm raffigurante una donna, scolpita in pietra , risalente ad oltre 26.000 anni fa, immagine simbolica della maternità e della fecondità. 

Nelle primitive società contadine, nelle feste agreste e nei riti pagani, si venerava pubblicamente la Grande Madre Terra, come portatrice di vita e di fertilità.
Il tema della fecondità, del risveglio e della rinascita della natura viene ripreso dagli antichi greci e romani, che narrano di profezie e di miti, di dee immortali e divinità sacre, a cui dedicavano festeggiamenti pubblici. 
Una testimonianza di questo passato storico è presente anche nel nostro territorio: la più importante porta di accesso ad Anagni, ancora oggi, è intitolata alla dea Cerere che, nella religione romana, era una divinità che simbolicamente rappresentava la forza generatrice della natura ed in particolare era collegata alla coltivazione del grano. La porta di Anagni a lei dedicata, orientata verso occidente, in direzione di Roma, conduceva-  attraverso la via più importante dell’antico abitato - all’acropoli dove, molto probabilmente, era collocato un tempio eretto in suo onore. Su tale sito i cristiani costruirono già dai primi secoli l'attuale cattedrale dedicata alla Madonna. 

Con il diffondersi del Cristianesimo, la festa prende un significato religioso, divenendo il culto della Madonna, forza spirituale della vita e protettrice del male.

Oggi la Festa della mamma è una ricorrenza laica ed il suo riconoscimento si deve a due donne che si sono battute per i diritti economici e sociali delle donne americane: Julia Ward Howe che nel 1872 propose il Mother’s Day Peace, come festa nazionale per riflettere sulla guerra e celebrare la pace nel mondo, ed Anna M. Jarvis che, 1908, ottenne la celebrazione, per la prima volta, della giornata della mamma, in onore di sua madre, una tenace attivista a favore della pace. 
In Italia la festa della mamma è stata introdotta negli anni ’50, ma è la Costituzione italiana ad incidere profondamente ed a gettare le basi per il riconoscimento giuridico della maternità, attraverso l’articolo 31, che recita: “La Repubblica….protegge la maternità, l'infanzia e la gioventù, favorendo gli istituti necessari a tale scopo.”

                                                                                      gruppo comunicazione Consulta le Donne
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